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BOVINE TUBERCULOSIS IN ITALY - YEAR 2014
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BOVINE TUBERCULOSIS IN ITALY - YEAR 2015
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BOVINE TUBERCULOSIS IN ITALY - YEAR 2016
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update 26/04/2017

Ministry of health and Ref
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ITALIA (OTF+NOTF): % prevalenza e % incidenza
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ALLEGATO II

DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)

(una tabella per malattia e per specie)

REGIONE (c):	STATO: ITALIA	Anno: 2016

PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)

MALATTIA (b):	TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA	SPECIE:	BOVINI	Data di compilazione	29/05/2017

		REGIONE

		Numero totale di aziende (d)

		Numero totale di aziende

interessate dal programma

		Numero totale di aziende

soggette a

programma di diradamento

		Numero di aziende

controllate (e)

		Numero di aziende

positive (f)

		Numero di nuove aziende positive (g)

		Numero di aziende in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		% di aziende positive in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		

		Indicatori

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		% di copertura degli allevamenti

		% aziende positive

(prevalenza)

		% nuove aziende positive

(incidenza)



		1

		2

		3

		4

		5

		6

		7

		8

		9=(8/6)x100

		10=(5/3)x100      (5/4)x100

		11=(6/5)x100

		12=(7/5)x100



		ABRUZZO

		3564

		3047

		0

		2963

		0

		0

		0

		0,00 %

		97,24 %

		0,00 %

		0,00 %



		BASILICATA

		2608

		2546

		0

		2545

		0

		0

		0

		0,00 %

		99,96 %

		0,00 %

		0,00 %



		CALABRIA

		6993

		5745

		0

		5745

		24

		22

		2

		8,33 %

		100,00 %

		0,42 %

		0,38 %



		CAMPANIA

		10252

		7183

		0

		7124

		13

		11

		2

		15,38 %

		99,18 %

		0,18 %

		0,15 %



		LAZIO

		7216

		2596

		0

		2596

		6

		1

		4

		66,67 %

		100,00 %

		0,23 %

		0,04 %



		MARCHE

		1116

		558

		0

		558

		7

		7

		2

		28,57 %

		100,00 %

		1,25 %

		1,25 %



		MOLISE

		2449

		1711

		0

		1711

		4

		4

		2

		50,00 %

		100,00 %

		0,23 %

		0,23 %



		PUGLIA

		4097

		3998

		0

		3998

		18

		16

		5

		27,78 %

		100,00 %

		0,45 %

		0,40 %



		SARDEGNA

		3880

		3833

		1794

		1630

		0

		0

		0

		0,00 %

		90,86 %

		0,00 %

		0,00 %



		SICILIA

		9899

		9590

		0

		9586

		263

		178

		1

		0,38 %

		99,96 %

		2,74 %

		1,86 %





(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.

(b) Malattia e specie animale, se del caso.

(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.

(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.

(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonnaun’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.

(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.

(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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ALLEGATO II

DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)

(una tabella per malattia e per specie)

REGIONE (c):	STATO: ITALIA	Anno: 2016

PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)

MALATTIA (b):	TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA	SPECIE:	BOVINI	Data di compilazione	29/05/2017

		REGIONE

		Numero totale di aziende (d)

		Numero totale di aziende

interessate dal programma

		Numero totale di aziende

soggette a

programma di diradamento

		Numero di aziende

controllate (e)

		Numero di aziende

positive (f)

		Numero di nuove aziende positive (g)

		Numero di aziende in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		% di aziende positive in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		

		Indicatori

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		% di copertura degli allevamenti

		% aziende positive

(prevalenza)

		% nuove aziende positive

(incidenza)



		1

		2

		3

		4

		5

		6

		7

		8

		9=(8/6)x100

		10=(5/3)x100      (5/4)x100

		11=(6/5)x100

		12=(7/5)x100



		UMBRIA

		2781

		1479

		740

		785

		0

		0

		0

		0,00 %

		100,00 %

		0,00 %

		0,00 %



		VALLE D'AOSTA

		1024

		992

		0

		992

		0

		0

		0

		0,00 %

		100,00 %

		0,00 %

		0,00 %



		Totale

		55879

		43278

		2534

		40233

		335

		239

		18

		5,37 %

		99,23 %

		0,83 %

		0,59 %





(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.

(b) Malattia e specie animale, se del caso.

(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.

(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.

(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonnaun’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.

(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.

(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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[bookmark: _GoBack]ALLEGATO II

DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)

(una tabella per malattia e per specie)

REGIONE (c):	STATO: ITALIA	Anno: 2012

PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)

MALATTIA (b):	TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA	SPECIE:	BOVINI	Data di compilazione	29/05/2017

		REGIONE

		Numero totale di aziende (d)

		Numero totale di aziende

interessate dal programma

		Numero di aziende

controllate (e)

		Numero di aziende positive

(f)

		Numero di nuove aziende positive

(g)

		Numero di aziende in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		% di aziende positive in cui è

stato effettuato l'abbattimento totale

		Indicatori

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		% di copertura degli allevamenti

		% aziende positive (prevalenza)

		% nuove aziende positive (incidenza)



		1

		2

		3

		4

		5

		6

		7

		8 = (7/5)x 100

		9 = (4/3)x 100

		10=(5/4)x 100

		11=(6/4)x100



		ABRUZZO

		3909

		2618

		2563

		6

		6

		2

		33,33 %

		97,90 %

		0,23 %

		0,23 %



		BASILICATA

		2648

		2629

		2627

		11

		7

		1

		9,09 %

		99,92 %

		0,42 %

		0,27 %



		CALABRIA

		7111

		5603

		5480

		34

		30

		2

		5,88 %

		97,80 %

		0,62 %

		0,55 %



		CAMPANIA

		11289

		8199

		8113

		25

		21

		4

		16,00 %

		98,95 %

		0,31 %

		0,26 %



		LAZIO

		8003

		3778

		3770

		13

		8

		4

		30,77 %

		99,79 %

		0,34 %

		0,21 %



		LIGURIA

		1182

		923

		922

		1

		1

		0

		0,00 %

		99,89 %

		0,11 %

		0,11 %



		MARCHE

		4384

		1349

		1349

		0

		0

		0

		0,00 %

		100,00 %

		0,00 %

		0,00 %



		MOLISE

		2911

		2218

		2218

		0

		0

		0

		0,00 %

		100,00 %

		0,00 %

		0,00 %



		PIEMONTE

		12413

		8109

		8109

		7

		7

		1

		14,29 %

		100,00 %

		0,09 %

		0,09 %



		PUGLIA

		4270

		4191

		4191

		7

		7

		1

		14,29 %

		100,00 %

		0,17 %

		0,17 %





(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.

(b) Malattia e specie animale, se del caso.

(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.

(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.

(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonnaun’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.

(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.

(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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ALLEGATO II

DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)

(una tabella per malattia e per specie)

REGIONE (c):	STATO: ITALIA	Anno: 2012

PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)

MALATTIA (b):	TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA	SPECIE:	BOVINI	Data di compilazione	29/05/2017

		REGIONE

		Numero totale di aziende (d)

		Numero totale di aziende

interessate dal programma

		Numero di aziende

controllate (e)

		Numero di aziende positive

(f)

		Numero di nuove aziende positive

(g)

		Numero di aziende in cui è stato effettuato

l'abbattimento totale

		% di aziende positive in cui è

stato effettuato l'abbattimento totale

		Indicatori

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		% di copertura degli allevamenti

		% aziende positive (prevalenza)

		% nuove aziende positive (incidenza)



		1

		2

		3

		4

		5

		6

		7

		8 = (7/5)x 100

		9 = (4/3)x 100

		10=(5/4)x 100

		11=(6/4)x100



		SARDEGNA

		4010

		3873

		3834

		3

		3

		0

		0,00 %

		98,99 %

		0,08 %

		0,08 %



		SICILIA

		10283

		9972

		9902

		304

		233

		3

		0,99 %

		99,30 %

		3,07 %

		2,35 %



		UMBRIA

		3223

		3

		3

		0

		0

		0

		0,00 %

		100,00 %

		0,00 %

		0,00 %



		VALLE D'AOSTA

		1100

		1076

		1076

		3

		1

		1

		33,33 %

		100,00 %

		0,28 %

		0,09 %



		Totale

		76736

		54541

		54157

		414

		324

		19

		4,59 %

		99,30 %

		0,76 %

		0,60 %





(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.

(b) Malattia e specie animale, se del caso.

(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.

(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.

(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonnaun’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.

(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.

(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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i REGIONE MARCHE g
E Giunta Regionale : AGENZIA REGIONALE SANITARIA
i P. F. VETERINARIA E SICUREZZA ALTMENTARE

ff| Regione Marche — Giunta Regionale
ol

BO0: Registra Uries della Giuntz Regionale Ad CeRMAS
A 17 - s ¢lo Istituto Zooprofilattico Sperimentale
|R_MARCHE|ARS |VSA|P D 12 0 del Piemonte, Liguria ¢ Valle d'Aosta
e-mail: riccardo.orusaializsto,it

yostalizsto.it
tiziana.alliod@@izsto, il

e p.c Al Ministero della Salute
Direzione UlTicio 3 della DGSAF

e-mail: r.lomolino/@sanita.it

Al Centro di referenza nazionale per la
tubercolosi da M. bovis — ¢/o 1ZS-LER

e-mail: maria.pacciarinii@izsler.it

Al Direttore Sanitario [ZS — UM
e-mail: g.lilippmitetizsum.it

Al Direttore Agenzia Regionale Sanitaria

Oggetto: Tubercolosi bovina e ruolo della fauna sclvatica, Strategie finalizzate all'eradicazione della
tubercolosi.

Con Decisione 2016/168/UE che modifica gli allegati alla decisione 2003/467/CE il territorio delle
province marchigiane ha assunto la qualifica sanitaria di territorio ufficialmente indenne da tubercolosi,
con esclusione delle provincia di Macerata.

Nell'area montana della provincia di Macerata, la tubercolosi bovina, sostenuta da Micobacterium
bovis, si manifesta in bovini allevati e in cinghiali prelevati nel medesimo territorio con la caccia.

Per contrastare il fenomeno della recrudescenza della tubercolosi bovina in questa zona con
I'obiettivo dell'eradicazione, la regione Marche ha adottato stringenti misure con il DPGR 156/2013 le cui
strategie d’azione sono dettate anche dalla successiva OM 28/05/2015.

Le evidenze sanitarie raccolte documentano lisclamento del ceppo Mycobacterium bovis,
spoligotipo S8 0120 - VYNTR 33533, sia nei bovini ammalati che nei cinghiali cacciati nell’area dell'alto
maceratese facendo sospettare una forte correlazione epidemiologica tra le due specie animali che
insistono nello stesso areale.

La bibliografia scientifica descrive il cinghiale come specie suscettibile a Mycobacterium bovis. Nel
contempo viene attribuita a questa specie selvatica un ruolo di “spillover hosts” ed in particolari
circostanze legate alle dinamiche di popolazione, la stessa specie selvatica puo assumere il ruoclo di
“reservoir”.

I Via Don Gioia 1.8 - 60122 ANCONA - Tel. 071 8067924 :Ei_ﬂl_?‘_fﬁﬁéﬁ_gf:_eﬁﬁ[:'funziﬂne.vcfé{inaria.al|rner11i@-|:é;_:1_i-fnﬁé:nﬁérché.
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REGIONE MARCHE

Giunta Regionale 5 AGENZIA REGIONALE SANITARIA
5 P. F. VETERIMARLA E SICUREZZA ALTMENTARE

Al fine di poter prendere in considerazione nuove forme di controllo sanitario e le possibili
strategie d'azione per un'efficace eradicazione della tubercolosi bovina @ necessario definire il ruolo
epidemiologico dei cinghiali nell’area dell’alto maceratese.

Inoltre, se si tiene conto dell’'opinione della collettivita scientifica che indica la crescita della
densitda di popolazione degli animali selvatici come fattore determinate per il mantenimento della
tubercolosi bovina nell’ambiente, si chiede quale tipo di de-popolamento selettivo intraprendere ed in
quale misura, tenendo in considerazione della situazione territoriale aggravata dal problema terremoto.

In attesa di riscontro si inviano distinti saluti

Il Dirigente
D, Alberip Tibaldi

| Via Don Gioia n.8 - 60122 ANCONA - Tel. 071 8067924 — Fax 071 8067951 — email:funzione, veterinaria.alimenti@regione. marche. it
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Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale per la Tutela della Salute e
il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale
U.O.D. Prevenzione e Sanita Pubblica Veterinaria

Ai Dipartimenti di Prevenzione

REGIONE CAMPANIA delle AASSLL
Prot. 2017. 0157940 03/03/2017 14,03
Mitt. : 520482 UOD Praevenzicre e sanitx aubh!. .

All' Istituto Zooprofilattico
Dsst. : I. Z. S DEL MEZZOGIORNO: CREMOPAR . i
AASSLL; QERY €/0 12§ FORTICI Sperlmentale del Mezzogiorno

Classifica : B2.4.2. Sottefasc. :11-1 del 2017

AN ATOERY

Al CREMOPAR

Loro Sedi

Oggetto: Trasmissione DD. n.59 del 03/03/2017 : ” Approvazione delle procedure diagnostiche per
I'eradicazione della tubercolosi bufalina in Campania

Si trasmette, per il seguito di competenza, copia del DD. n.59 del 03/03/2017 concernente :
" Approvazione delle procedure diagnostiche per I'eradicazione della tubercolosi bufalina in Campania”

IL DIRIGEN /BEJZL’U. —
(dr/B &lli)

Referente procedimento:
Dr. Simona Maisto +39081796 9397
veterinaria@regione.campania.it

Ente certificato UNI EN I1SO 9001-2008
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DIRETTORE GENERALE/

Giunta Regionale della Campania

DECRETO DIRIGENZIALE

DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA
DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. /

DIRIGENTE STAFF Dott. Sarnelli Paclo
o DIREZ. GENERALE / UOD/
DECRETO N DEL UFFICIO / STRUTT. STAFF
59 03/03/2017 4 p
Oggetto:

Approvazione delle procedure diagnostiche per l'eradicazione della tubercolosi bufalina in

Campania

Data registrazione

Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziaric (Entrate e Bilancio) |

|
|
| Data dell’invio al B.U.R.C.
|
!

Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)

|
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a. con decreto dirigenziale n. 226 del 3/10/2016 sono state stabilite le procedure per
I'applicazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale ai fini dell'eradicazione
della tubercolosi bovina e bufalina;

b. con decreto dirigenziale n. 236 del 14/10/2016 sono state apportate alcune modifiche
all'allegato al citato decreto n. 226/2016:

c. nel corso di uno specifico vento formativo sono state rilevate alcune difformita
comportamentali dei servizi veterinari territoriali nell'esecuzione sia della prova IDT in
allevamento, sia per quanto attiene I'ispezione al macello degli animali infetti;

RITENUTO, pertanto
a. necessario fornire ai servizi veterinari territoriali uno strumento operativo in grado di
standardizzare, procedurare ed armonizzare le metodiche di intervento ai fini
dell'eradicazione della tubercolosi nei bufali;

PRESO ATTO
a. del documento prodotto dal Centro di Referenza Nazionale sulla Tubercolasi, unitamente
al Centro di Referenza Nazionale Igiene e tecnologia dellallevamento e delle produzioni
bufaline , nel quale sono riportate in maniera descrittiva ed esaustiva le procedure da
adottare in azienda e al macello per I'eradicazione della tubercolosi bufalina;

RITENUTO necessario
a. integrare i Decreti Dirigenziali nn. 226/2016 e 336/2016 con le procedure di cui al
predetto documento, ad oggetto “Processo di standardizzazione delle procedure per
l'eradicazione della tubercolosi bufalina in allevamento e al macello®, allegato al presente
decreto e che forma parte integrante e sostanziale dello stesso:

a. |l Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con DPR 8/2/1954 n.320:

b. Il Decreto Ministeriale 15 dicembre 1995 n.592 ad oggetto” Regolamento concemente il
piano nazionale della tubercolosi negli allevamenti bovini e bufalin’;

¢. L'Ordinanza del Ministro della Sanita del 2 gennaio 199 recante "Norme integrative per
l'eradicazione della tubercolosi degli allevamenti

d. La Legge 38 maggio 1981, n.296 recante "Norme per [l'attuazione delle direttive Cee
n.77/391,n.78/52 e n. 79/110 e norme per l'accelerazione della bonifica sanitaria degli
allevamenti dalla tubercolosi e brucellosi™:

e. |l Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n.196 ad oggetto “Affuazione della direttiva

97/12/CE che modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEF relativa ai problemi di polizia

sanitaria in materia di scambi intracomunitari di animali della specie bovina e suina”;

L'Ordinanza del Ministero della Salute del 28 maggio 2015:

g. LaD.G.R.C. n. 916 del 21/12/2010;

h. La DGRC n. 510 del 27/09/2016;

=h

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:
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1. di approvare il documento ad oggetto “PROCESSO DI STANDARDIZZAZIONE DELLE
PROCEDURE PER L’ERADICAZIONE DELLA TUBERCOLOS| BUFALINA IN
ALLEVAMENTO E AL MACELLO” che integra le procedure di cui al decreto
dirigenziale n. 226 del 3/10/2016 e s.m.i. e, allegato al presente decreto di cui forma
parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. diincaricare i servizi veterinari delle AASSLL della corretta attuazione delle procedure di
cui all'allegato documento;

3. di incaricare le AASSLL di fornire ai servizi territoriali competenti la dotazione
strumentale necessaria alla cormretta attuazione delle procedure di cui al documento
allegato al presente decreto;

4. di inviare il presente provvedimento alle AA.SS.LL., all'lZSM, al Cremopar e al BURC
per la pubblicazione del presente provvedimento .

IL DIRIGENTE
Dr. Paolo SARNELLI
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“PROCESSO DI STANDARDIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER L'ERADICAZIONE DELLA TUBERCOLOSI IN
REGIONE CAMPANIA”

1. IN ALLEVAMENTO

1.1 ESECUZIONE I1DT

Nonostante all’aliegato 1 del D.M. n. 592/95 e all’allegato B del Dl.vo 196/99 {come modificato dal
Regolamento CE n. 1226/2002 dell’8 luglio 2002), siano previste anche ulteriori modalita di inoculo, &
necessario attenersi scrupolosamente a guanto indicato nel processo di standardizzazione descritto. Se
sussistono ostacali insormontabili per esecuzione delle procedure descritte, ad esempio I'utilizzo del
lato destro per ’inoculo singolo, & necessario notificare alla Regione, per il tramite dell’OEVR, ’azienda in
cui si & operato in maniera difforme, il numero degli animali inoculati e la motivazione. Si richiede I3
massima collaborazione dei Servizi Veterinari a prescrivere ai singoli allevatori Ja predisposizione di presidi
idonei a svolgere la profilassi in maniera armonizzata.

1.1.1IDT SINGOLA
E necessario recarsi in allevamento con la stampa del modello 2/33, oltre al tablet, al fine di annotare di
volta in volta eventuali difformita di inoculo rispetto alle seguenti linee guida.

* Posizionarsi sul lato sinistro del soggetto

* Identificare il soggetto attraverso lettura del bolo, verifica della marca auricolare

* Individuare la spina acromiana della scapola; portarsi al centro della stessa (ossia alla meta della
sua altezza) e spostandosi di 5 cm posteriormente per localizzare il punto di inoculo

*» Effettuare in tale punto la tricotomia con forbice smussa o rasoia elettrico (evitare il rasoio a mano)
di un'area quadrata di 5 cm.

» Effettuare la pulizia della parte con carta assorbente; assicurare I'ASSENZA di materiale organico o
polverulento; se necessario intervenire con una spugna umida o con carta umida e poi procedere
ad adeguata asciugatura

» Effettuare la misurazione della cute esclusivamente con cutimetro a molla, sollevando la plica
cutanea e misurando verticalmente, facendo arrivare la cute all’esatta meta della cremagliera dello
strumento. Bloccare sempre il cutimetro prima di estrarlo. Annotare la lettura

* Sollevare la plica cutanea ed inoculare 0,1 ml di PPD bovina utilizzando esclusivamente una siringa
monouso da insulina e non da tubercolina, inclinando I'ago di 45°C. Ai fini dell’armonizzazione delle
procedure, non & consentito I'utilizzo di siringhe automatiche con ago intercambiabile né |'utilizzo
di siringhe per IDT in campo umano

* Assicurarsi, passando il dito sulla parte, che sia residuato un piccolo ponfo lenticolare

* Qualora non si avverta il piccolo ponfo, ripetere tutte le stesse operazioni sul lato destro e
procedere ad annotare la difformita di esecuzione sul modello 2/33

* Terminate le operazioni di inoculazioni, verificare la corrispondenza tra soggetti inoculati, quelli
presenti in allevamento e quelli indicati sul registro di stalla, segnalando le eventuali difformita sul
modello 2/33.

Se esiste una lesione che non consenta I'esecuzione dell’inoculo perfettamente nella zona mediana
posteriore della scapola, 5 cm verso I'esterno, spostarsi inferiormente o superiormente alla zona mediana
ed annotare la difformita sul modello 2/33.

1.1.2 IDT COMPARATIVA
Resta guanto detto per I'inocuio della PPD singola:
* La PPD aviare va effettuata sul lato destro inoculando 0,2 ml di PPD Aviare, seguendao le stesse
istruzioni valide per I'inoculo a sinistra della PPD bovina.
Qualora in corso di IDT comparativa sul lato preposto per ogni PPD, si verifichi un caso di errato inoculo
(assenza ponfo post inoculo), sara necessario ripetere le operazioni 10 ¢cm al di sotto rispetto all'inoculo
fallito, e segnalare questa modalita sul modello 2/33.
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1.2. LETTURA
La lettura va effettuata rigorosamente dopo 72 ore (+ 4-6 ore).
Il controllo va effettuato su singolo capo, dopo cattura e identificazione. La lettura sommaria basata
sull'esperienza non & contemplata dalla normativa.
* Valutazione clinica del soggetto comprensiva della palpazione della zona di inoculazione e
valutazione del calore della parte inoculata, arrossamento, presenza di escare, etc.
» Vaiutazione del linfonodo prescapolare (in condizioni di assenza di reazione il linfonodo non risulta
ingrossato)
®* Misurare la cute con il cutimetro a molla bloccandolo prima dell’estrazione
* Annotazione dei risultati.
Tutti i risultati vanno interpretati come da normativa e per le azioni successive si rimanda al DD. 236/2016

1. 3. FLUSSI

| Servizi veterinari di Area A che rilevano positivita allIDT singola, inviano richiesta di intervento per
inoculazione comparativa all’indirizzo: direzione@cert.izsmportici.it, salerno@cert.izsmportici.it, indicando
la data presunta di intervento, il numero di capi da inoculare, il codice aziendale.

A seguito di positivita in allevamento, | Servizi Veterinari di Area A, inviano richiesta di intervento presso il
macello agli indirizzi della Sezione dell'lZSM in cui insiste il macelio e per conoscenza all'indirizza
direzione@cert.izsmportici.it. Nel caso di invio tempestivo al macello, sara necessario preavvisare I'lZSM
territoriale anche per via telefonica.

2. AL MACELLO

Il protocollo & da applicare su carcasse di animali dubbi o positivi all’Intradermoreazione, animali
provenienti da allevamento con qualifica sospesa oppure dichiarati infetti, macellazione ordinaria con
rilevamento di lesioni macroscopicamente evidenti riconducibili a tubercolosi.

2.1 MATERIALE di cui disporre: Coltello, sterilizzatore, bisturi, sacchetti/contenitori identificati.
2.2 VERBALE Di PRELIEVO: Allegato 4 o 3 del DD 226/2016

2.3 PROCEDURA

L'ispezione deve avvenire in una zona del macelio appositamente dedicata, possibilmente con 'ausilio di un
tavolo su cui disporre il materiale da esaminare; qualora ci6 non fosse possibile & necessario procedere sul
pavimento su cui é stato preventivamente steso un telo. E’ indispensabile che I'ispezione venga effettuata
in modo molto accurato e pertanto & necessario prevedere di dedicargli tutto il tempo necessario.

Per questo motivo, al ricevimento del MOD 4 informatizzato, Finvio al macello di pil capi provenienti da un
allevamento infetto o con qualifica sospesa, deve essere concordata tra i colleghi di area A e del maceilo
alfine di organizzare I'ispezione, su squadre, anche appositamente reclutate.

Sarebbe, inaltre, auspicabile che in casi di macellazione di questa tipologia di soggetti, uno dei veterinari
del macello, fosse dedicato esclusivamente all'ispezione separata degli organi.

Ai fini dell’armonizzazione della procedura & rilevante applicare uniformemente le procedure, non
riscontrare le lesioni; infatti la migliore efficacia si ottiene con una completa sinergia tra Veterinari di Area
A e Veterinari di Area B, che si sostengono a vicenda.

Anche gli operatori del macello devono essere opportunamente istruiti dando indicazioni, gia in fase di
macellazione dei capi sospetti, dubbi o infetti, sull’asportazione dei linfonodi poplitei e prescapolari, che
debitamente identificati, devono essere abbinati ai restanti organi esaminati.

2.3.1 IDENTIFICAZIONE DELL’ANIMALE
Verifica della corrispondenza tra quanto indicato su MOD 4 il bolo endoruminale e la marca auricolare;
controllo della presenza dell’identificazione su ogni pacchetto d’organo e la testa. E’ ammessa la modalita
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identificativa in uso presso la struttura (targhetta-etichetta codice a barre etc).

2.3.2 ISPEZIONE

linfonodi regione della testa: asportazione dei linfonodi retrofaringei, delle amigdale e dei
linfonodi mandibolari; posizionare quanto asportato sul piano di lavoro.

visceri toracici: palpazione del polmone e ispezione della pleura parietale; in caso di lesioni
macroscopiche procedere all’asportazione della zona coinvolta con un ampio margine di
escissione; asportazione dei linfonodi tracheobronchiali, mediastinici anteriori, mediastinici
posteriori; posizionare quanto asportato sul piano di lavoro.

fegato: asportazione di zone con lesione; asportazione dei linfonodi periportali; posizionare
quanto asportato sul piano di lavoro;

intestino: asportazione di eventuali porzioni d’organo con lesioni; taglio di almeno tre
linfonodi inseriti ancora nel mesentere in diversi distretti dell'intestino; asportazione di
almeno 3 linfonodi meseraici ancora integri (uno nella zona del tenue, uno nella zona
ciecale ed uno nella zona del colon); posizionare quanto asportato sul piano di lavoro;
Asportazione dei linfonodi sovramammari; posizionare quanto asportato sul piano di
lavoro;

Asportazione linfonodi prescapolari e poplitei: posizionare quanto asportato sul piano di
lavoro;

Asportazione dei linfonodi subiliaci se presenti sulla carcassa dopo la pulizia.

In questa fase i linfonodi non vanno sezionati, devono essere prelevati tutti, sia in caso di presenza
di lesioni sia in assenza di lesioni macroscopicamente evidenti. Non limitarsi al prelievo del
linfonodo con lesioni, poiché potrebbe accadere che Iisolamento avvenga da linfonodi in assenza di

lesioni.

Per facilitare le operazioni successive organizzare le operazioni posizionando sul tavolo i linfonodi
mantenendo la separazione per regione.

| sacchetti/barattoli per if contenimento del materiale, vanno identificati con il linfonodo prelevato,
si consiglia di predisporre i contenitori prima dellispezione e di posizionarli sul tavolo in prossimita
dei linfonodi.

2.3.3 SEZIONAMENTO
Tutti i linfonodi devono essere sezionati can piti tagli. Se si individuano organi o linfonodi sedi di
lesioni, questi verranno aperti per ultimi, evitando cosi la contaminazione degli altri distretti.
Il coltello deve essere decontaminato (utilizzo dello sterilizzatore) o sostituito tra Fispezione di un
soggetto e un aitro.

2.3.4. CONFEZIONAMENTO
| campioni devono essere confezionati per settore nella seguente maniera:

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi recuperati nella regione della testa;
Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi della regione toracica;

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi meseraici;

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi periportali;

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi prescapolari;

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi poplitei;

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi sovramammari

Una busta/barattolo sterile contenente i linfonodi iliaci

Qualora ci fossero pezzi d’organo con lesioni e linfonodi con lesioni, questi vanno introdotti in una
busta/barattolo sterile a parte, indicando il contenuto ed apponendo il simbolo + sulla busta, per
consentire al laboratorio di individuarli subito; se ci sono pili distretti pasitivi, fare pit buste alla
stessa maniera, per poi racchiudere in una busta pit grande tutti i reperti positivi.
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Tutti i sacchetti dei linfonodi, pil eventualmente la busta raccoglitrice di tutti i campioni positivi,
vanno riposti in un’unica busta pil capiente che possa essere chiusa e riportante all’esterno la data
di macellazione, il macello di provenienza, la matricola dell’animale, specificando se sono inclusi
organi con lesioni macroscopiche riferibili a tubercolosi.

Gli organi prelevati vanno inviati nel pili breve tempo possibile all’lZSM, refrigerandoli per 48 ore,
dopo di ché & preferibile congelarli,

Il modello di accompagnamento deve essere compilato in ogni sua parte. Le sezioni periferiche
dell'lZSM riceventi gli organi devono considerare prioritario Vinvio degli organi in sede centrale,
evitando il pit possibile di ricorrere al congelamento. Procedere al congelamento solo se si supera
la 72esima ora dal prelievo.
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